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Manualed'Uso 

Comune di: REGGIO CALABRIA 

Provincia di: (RC) 

Oggetto: PROGETTO DI UNA PENSILINA IN ACCIAIO 

 

ElencodeiCorpid'Opera: 
PENSILINA in acciaio 

 

 

 

 

La presente relazione si riferisce alle modalità di analisi, modellazione e calcolo strutturale di un 

manufatto in acciaio costituito da una pensilina in acciaio, da realizzare nell'ambito del progetto 

per il completamento ed ampliamento polifunzionale "Manganelli" per la nuova sede del XII 

reparto Mobile della Polizia di Stato in Reggio Calabria - Località S. Caterina. 

La pensilina da realizzare, in pianta, ha una forma quadrata con dimensioni pari a 8,00 m x 8,00m, 

l’altezza utile fuori terra minima è di 4,50 m. 

La struttura nel dettaglio, è costituita da un impalcato di copertura formato da n.2 IPE300 disposte 

a croce, alle cui estremità sono collegate n.2 travi longitudinali IPE240 di lunghezza 8,00 m.  

Su quest’ultime poggiano arcarecci C 180x50x25x3 ad interasse massimo di 1,10 m. 

La carpenteria di copertura poggia su una colonna TUBO 508x8 mm. 

Le fondazioni sono costituite da un plinto in c.a. di dimensioni 3,00 m x 3,00 m e altezza 1,00 m. 

Gli elementi portanti orizzontali e verticali sono realizzati con profilati in acciaio le cui 

caratteristiche meccaniche sono riportate nella relazione dei materiali allegata. 

La copertura del manufatto è realizzata in lamiera grecata tipo TSI spessore 6/10. 
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Manualed'Uso 

UnitàTecnologiche: 

° 01.01 Strutture in sottosuolo 

° 01.02 Strutture di elevazione 

° 01.03 Solai 

Struttura in acciaio 

Corpod'Opera: 01 
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Manualed'Uso 

UnitàTecnologica: 01.01 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della 
struttura e delle altre forze esterne. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.01.01 Strutture di fondazione 

Strutture in sottosuolo 
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Manualed'Uso 

UnitàTecnologica: 01.02 

Si definiscono strutture di elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, 
trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.02.01 Travi in acciaio 

° 01.02.02 Colonne in acciaio 

Strutture di elevazione 
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Manualed'Uso 

ElementoManutenibile: 01.02.02 

Colonne in acciaio 

UnitàTecnologica: 01.02 

Modalità di usocorretto: 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Crosta 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.02.02.A02 Decolorazione 

Alterazionecromaticadellasuperficie. 

01.02.02.A03 Depositosuperficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento. 

01.02.02.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.02.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.02.A06 Erosionesuperficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o 
erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.02.A07 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.02.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.02.02.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.02.A10 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituitaprevalentemente da 
microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.02.02.A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.02.A12 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

Non è consentito apportare modifiche o comunque compromettere l'integrità delle strutture per nessuna ragione. Occorre controllo periodicamente il grado di usura delle parti in vista, al fine di 
riscontrare eventuali anomalie. In caso di accertata anomalia (presenza di lesioni, rigonfiamenti, avallamenti) occorre consultare al più presto un tecnico abilitato. 

Elemento costruttivo verticale con profilato metallico di forma diversa (IPE, HE, UPN etc.) che permette di sostenere i carichi trasmessi dalle strutture sovrastanti. 

Strutture di elevazione 

 



7 di 24 

 

Manualed'Uso 

01.02.02.A13 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.02.02.A14 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibileessendodato dal tipicoandamento “a bolla” 
combinatoall’azionedellagravità. 
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Manualed'Uso 

UnitàTecnologica: 01.03 

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di: sostegno 
del peso proprio e dei carichi accidentali; di collegamento delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare una coibenza acustica soddisfacente; assicurare una buona coibenza termica; 
avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali che li costituiscono. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.03.01 Solai in profilati di acciaio e laterizio 

Solai 

 



9 di 24 

 

Manualed'Uso 

ElementoManutenibile: 01.03.01 

Solai in profilati di acciaio e laterizio 

UnitàTecnologica: 01.03 

Modalità di usocorretto: 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 

Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.03.01.A02 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi) accompagnati spesso dalla perdita delle caratteristiche meccaniche e di resistenza e da altri fenomeni quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.03.01.A03 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. In particolare per solai di travimetalliche e 
laterizi si può avere un distacco parziale o totale di intonaco di rivestimento superficiale all'intradosso di solaio. 

01.03.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.03.01.A06 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.03.01.A08 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

Si tratta di solai generalmente realizzati in modi diversi: con tavelloni di laterizio appoggiati sui bordi inferiori dei profilati in acciaio (profilati a doppio T o a C), con spessore del solaio uguale 
all'altezza del profilato usato; con tavelloni appoggiati sull'ala superiore dei profilati e tavelline su quelle inferiori, con camera d'aria ma spessore elevato; con tavelloni e tavelline appoggiate ai 
copriferri, con spessore ridotto del solaio ed eliminazione delle fessurazioni a carico dell'intonaco sui bordi delle travi. 

Solai 
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Manuale di Manutenzione 

Fabbricato in acciaio 

UnitàTecnologiche: 

° 01.01 Strutture in sottosuolo 

° 01.02 Strutture di elevazione 

° 01.03 Solai 

Corpod'Opera: 01 
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Manuale di Manutenzione 

UnitàTecnologica: 01.01 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della 
struttura e delle altre forze esterne. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Resistenzameccanica 

Classe di Requisiti:  Di stabilità 

Le strutture in sottosuolo dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 

Le strutture in sottosuolo, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 
Prestazioni: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Livellominimodellaprestazione: 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

° 01.01.01 Strutture di fondazione 

Strutture in sottosuolo 
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Manuale di Manutenzione 

ElementoManutenibile: 01.01.01 

Strutture di fondazione 

UnitàTecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della fondazione. 

01.01.01.A02 Distacchimurari 

01.01.01.A03 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento reciproco delle parti. 

01.01.01.A04 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il t ipo. 

01.01.01.A05 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.01.A06 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllareeventualismottamenti del terrenocircostanteallastrutturachepossano 
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 

• Requisiti da verificare:  1) Resistenzameccanica. 
• Anomalieriscontrabili:  1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) Umidità. 

Tipologia: Controllo a vista 

01.01.01.C01 Controllostruttura 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Interventisullestrutture 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, 
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 

• Dittespecializzate:  Specializzativari. 

Cadenza:  quandooccorre 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio direttamente adagiate sul suolo di fondazione. Fanno parte di questa tipologia elementi come le travi rovescie e i plinti diretti. 

Strutture in sottosuolo 
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Manuale di Manutenzione 

UnitàTecnologica: 01.02 

Si definiscono strutture di elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, 
trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Resistenzameccanica 

Classe di Requisiti:  Di stabilità 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 
Prestazioni: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Livellominimodellaprestazione: 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

° 01.02.01 Travi in acciaio 

° 01.02.02 Colonne in acciaio 

Strutture di elevazione 
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Manuale di Manutenzione 

ElementoManutenibile: 01.02.01 

Travi in acciaio 

UnitàTecnologica: 01.02 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Crosta 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.02.01.A02 Decolorazione 

Alterazionecromaticadellasuperficie. 

01.02.01.A03 Depositosuperficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento. 

01.02.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.01.A05 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nelcaso di efflorescenze saline, la 
cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o 
subefflorescenza. 

01.02.01.A06 Erosionesuperficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o 
erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.01.A07 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.01.A08 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituitaprevalentemente da 
microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.02.01.A09 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Ispezione visiva dello stato dell'elemento strutturale metallico con identificazione e rilievo delle anomalie quali ruggine, rimozione protezione antincendio etc. 
Ricerca della causa del degrado e controllo della qualità dell'acciaio. Analisidell'opportunità di ricorrere ad unospecialista. 

 

• Requisiti da verificare:  1) Resistenzameccanica. 
• Anomalieriscontrabili:  1) Crosta; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Distacco; 5) Efflorescenze; 6) Erosione superficiale; 7) Mancanza; 8) Patina biologica; 9) Presenza di  

vegetazione. 
• Dittespecializzate:  Tecnici di livellosuperiore. 

Tipologia: Controllo a vista 

01.02.01.C01 Controllostruttura 

Elemento costruttivo orizzontale o inclinato in acciaio di forma diversa che permette di sostenere i carichi trasmessi dalle strutture sovrastanti. 

Strutture di elevazione 
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Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Interventisullestrutture 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

• Dittespecializzate:  Specializzativari. 

Cadenza:  quandooccorre 
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ElementoManutenibile: 01.02.02 

Colonne in acciaio 

UnitàTecnologica: 01.02 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Crosta 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.02.02.A02 Decolorazione 

Alterazionecromaticadellasuperficie. 

01.02.02.A03 Depositosuperficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento. 

01.02.02.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.02.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.02.A06 Erosionesuperficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o 
erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.02.A07 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.02.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.02.02.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.02.A10 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituitaprevalentemente da 
microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.02.02.A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.02.A12 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.02.A13 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.02.02.A14 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibileessendodato dal tipicoandamento “a bolla” 
combinatoall’azionedellagravità. 

Elemento costruttivo verticale con profilato metallico di forma diversa (IPE, HE, UPN etc.) che permette di sostenere i carichi trasmessi dalle strutture sovrastanti. 

Strutture di elevazione 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Ispezione visiva dello stato dell'elemento strutturale metallico con identificazione e rilievo delle anomalie quali ruggine, rimozione protezione antincendio etc. 
Ricerca della causa del degrado e controllo della qualità dell'acciaio. Analisidell'opportunità di ricorrere ad unospecialista. 

 

• Requisiti da verificare:  1) Resistenzameccanica. 
• Anomalieriscontrabili:  1) Crosta; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) Esfoliazione; 8) Macchie e graffiti; 9)  

Mancanza; 10) Patina biologica; 11) Penetrazione di umidità; 12) Polverizzazione; 13) Presenza di vegetazione; 14) Rigonfiamento.  
• Dittespecializzate:  Tecnici di livellosuperiore. 

Tipologia: Controllo a vista 

01.02.02.C01 Controllostruttura 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Interventisullestrutture 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi  secondo necessità e  secondo del tipo di anomalia accertata. Fondamentale è la previa diagnosi, a cura di tecnici specializzati, delle cause del difetto 
accertato. 

 

• Dittespecializzate:  Specializzativari. 

Cadenza:  quandooccorre 
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UnitàTecnologica: 01.03 

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di: sostegno 
del peso proprio e dei carichi accidentali; di collegamento delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare una coibenza acustica soddisfacente; assicurare una buona coibenza termica; 
avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali che li costituiscono. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 (Attitudine al) controllo della freccia massima 

Classe di Requisiti:  Di stabilità 

La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua elasticità. 

Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello 
delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo. 

Prestazioni: 

Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti. 
Livellominimodellaprestazione: 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

01.03.R02 Regolaritàdellefiniture 

Classe di Requisiti:  Visivi 

I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, distacchi, ecc. e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. 

Le superfici dei materiali costituenti i solai non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le colorituredevonoessereomogenee e non presentaretracce 
di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici. 

Prestazioni: 

Essi variano in funzione dei materiali utilizzati per i rivestimenti superficiali. 
Livellominimodellaprestazione: 

Classe di Esigenza:  Aspetto 

01.03.R03 Resistenzameccanica 

Classe di Requisiti:  Di stabilità 

I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa entità in conseguenza di azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la 
durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza all'utenza. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni sismiche, 
carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Gli evenuali cedimenti e/o deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e 
connessione. Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche dei solai devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Prestazioni: 

Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri di valutazione della prestazione possono essere il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce 
limite di esercizio espresso in m. 

Livellominimodellaprestazione: 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

° 01.03.01 Solai in profilati di acciaio e laterizio 

Solai 
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ElementoManutenibile: 01.03.01 

Solai in profilati di acciaio e laterizio 

UnitàTecnologica: 01.03 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 

Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.03.01.A02 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi) accompagnati spesso dalla perdita delle caratteristiche meccaniche e di resistenza e da altri fenomeni quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.03.01.A03 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. In particolare per solai di travimetalliche e 
laterizi si può avere un distacco parziale o totale di intonaco di rivestimento superficiale all'intradosso di solaio. 

01.03.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.03.01.A06 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il t ipo. 

01.03.01.A08 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

 

• Requisiti da verificare:  1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.  
• Anomalieriscontrabili:  1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 7)  

Mancanza; 8) Penetrazione di umidità.  
• Dittespecializzate:  Tecnici di livellosuperiore. 

Tipologia: Controllo a vista 

01.03.01.C01 Controllostrutture 

Si tratta di solai generalmente realizzati in modi diversi: con tavelloni di laterizio appoggiati sui bordi inferiori dei profilati in acciaio (profilati a doppio T o a C), con spessore del solaio uguale 
all'altezza del profilato usato; con tavelloni appoggiati sull'ala superiore dei profilati e tavelline su quelle inferiori, con camera d'aria ma spessore elevato; con tavelloni e tavelline appoggiate ai 
copriferri, con spessore ridotto del solaio ed eliminazione delle fessurazioni a carico dell'intonaco sui bordi delle travi. 

Solai 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Consolidamentosolaio 

Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 

 

• Dittespecializzate:  Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

Cadenza:  quandooccorre 

01.03.01.I02 Ripresapuntualefessurazioni 

Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 

 

• Dittespecializzate:  Muratore, Pavimentista, Intonacatore. 

Cadenza:  quandooccorre 

01.03.01.I03 Ritinteggiatura del soffitto 

Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali microfessurazione e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante 
applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

 

• Dittespecializzate:  Pittore. 

Cadenza:  quandooccorre 

01.03.01.I04 Sostituzione della barriera al vapore 

Sostituzionedellabarriera al vapore 

 

• Dittespecializzate:  Specializzativari. 

Cadenza:  quandooccorre 

01.03.01.I05 Sostituzionedellacoibentazione 

Sostituzionedellacoibentazione. 

 

• Dittespecializzate:  Specializzativari, Muratore. 

Cadenza:  quandooccorre 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

ClasseRequisiti 

Di stabilità 

01 - Fabbricato in acciaio 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 - Strutture in sottosuolo 

01.01 Strutture in sottosuolo 
01.01.R01 

 

Requisito: Resistenzameccanica 
Le strutture in sottosuolo dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate  
sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 
Controllo: Controllostruttura 01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 - Strutture di elevazione 

01.02 Strutture di elevazione 
01.02.R01 

 

Requisito: Resistenzameccanica 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di  
determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 
Controllo: Controllostruttura 01.02.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 
Controllo: Controllostruttura 01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 - Solai 

01.03 Solai 
01.03.R01 

 

Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima 
La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua elasticità. 
Controllo: Controllostrutture 01.03.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.R03 

 

Requisito: Resistenzameccanica 
I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Controllo: Controllostrutture 01.03.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

ClasseRequisiti 

Visivi 

01 - Fabbricato in acciaio 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 - Solai 

01.03 Solai 
01.03.R02 

 

Requisito: Regolaritàdellefiniture 
 

I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, distacchi, ecc. e/o comunque esenti da caratteri che possano  
rendere difficile la lettura formale. 
Controllo: Controllostrutture 01.03.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01 - Fabbricato in acciaio 

01.01 - Strutture in sottosuolo 

Codice Tipologia Frequenza ElementiManutenibili / Controlli 

01.01.01 Strutture di fondazione 

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo: Controllostruttura 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllareeventualismottamenti del terreno 
circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuareverifiche e controlliapprofonditiparticolarmente in corrispondenza di  
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

01.02 - Strutture di elevazione 

Codice Tipologia Frequenza ElementiManutenibili / Controlli 

01.02.01 Travi in acciaio 

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo: Controllostruttura 
Ispezione visiva dello stato dell'elemento strutturale metallico con identificazione e rilievo delle anomalie quali ruggine, rimozione protezione antincendio etc.  
Ricerca della causa del degrado e controllo della qualità dell'acciaio. Analisidell'opportunità di ricorrere ad unospecialista. 

01.02.02 Colonne in acciaio 

01.02.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo: Controllostruttura 
Ispezione visiva dello stato dell'elemento strutturale metallico con identificazione e rilievo delle anomalie quali ruggine, rimozione protezione antincendio etc.  
Ricerca della causa del degrado e controllo della qualità dell'acciaio. Analisidell'opportunità di ricorrere ad unospecialista. 

01.03 - Solai 

Codice Tipologia Frequenza ElementiManutenibili / Controlli 

01.03.01 Solai in profilati di acciaio e laterizio 

01.03.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo: Controllostrutture 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni,  
lesioni, ecc.). 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01 - Fabbricato in acciaio 

Codice ElementiManutenibili / Interventi Frequenza 

01.01 - Strutture in sottosuolo 

01.01.01 Strutture di fondazione 

01.01.01.I01 quandooccorre 

 

Intervento: Interventisullestrutture 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati,  
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità  
del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti ris contrati. 

Codice ElementiManutenibili / Interventi Frequenza 

01.02 - Strutture di elevazione 

01.02.01 Travi in acciaio 

01.02.01.I01 quandooccorre 

 

Intervento: Interventisullestrutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

01.02.02 Colonne in acciaio 

01.02.02.I01 quandooccorre 

 

Intervento: Interventisullestrutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi  secondo necessità e  secondo del tipo di anomalia accertata. Fondamentale è la previa diagnosi, a cura di tecnici specializzati, delle cause del difetto  
accertato. 

Codice ElementiManutenibili / Interventi Frequenza 

01.03 - Solai 

01.03.01 Solai in profilati di acciaio e laterizio 

01.03.01.I01 quandooccorre 

 

Intervento: Consolidamentosolaio 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 

01.03.01.I02 quandooccorre 

 

Intervento: Ripresapuntualefessurazioni 
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 

01.03.01.I03 quandooccorre 

 

Intervento: Ritinteggiatura del soffitto 
Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali microfessurazione e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante  
applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

01.03.01.I04 quandooccorre 

 

Intervento: Sostituzione della barriera al vapore 
Sostituzionedellabarriera al vapore 

01.03.01.I05 quandooccorre 

 

Intervento: Sostituzionedellacoibentazione 
Sostituzionedellacoibentazione. 


